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OGGI INIZIA
LA RASSEGNA

Le imprese italiane
si presentano 
all’appuntamento della
«settimana corta»

col fiato sospeso
Se il mercato interno
non decolla ci salva
ancora l’export (+5%)

Poker di moda
DI ROSANNA VACALEBRE

a moda torna oggi a invadere la
città, quattro giornate per rac-
contare con 40 sfilate e 30 pre-

sentazioni, come vestiranno gli uo-
mini nell’estate 2013 e lanciare al
mercato messaggi di creatività rassi-
curante che non riescono a trasmet-
tere né politici, né indici di Borsa. Ma
il sistema moda italiano si presenta al-
l’appuntamento della «settimana
corta» col fiato sospeso. Una ricerca
condotta da Camera nazionale della
moda, ragguaglia su un 2012 iniziato

in contrazione: nel primo trimestre il
fatturato è diminuito del 3,2 %, con ri-
duzioni sia nei comparti a monte del-
la filiera (– 5,3% il tessile) che in quel-
li a valle (abbigliamento, pelletteria,
calzature, – 2,3%). Ci salva l’export
ancora in crescita (+5%), malgrado la
debolezza dei mercati europei, com-
pensata dall’andamento brillante dei
mercati extra-Ue e dei principali Bric
(Russia e Cina in particolare) mentre
non decollano i consumi interni. 
Non solo boutique e showroom. Le
griffe sfilano nei luoghi d’arte e cul-
tura, dalla «Permanente» alla «Trien-

nale». Questa sera al Museo della Per-
manente in passerella Carlo Pigna-
telli. La collezione, ricca di tessuti e-
sclusivi, è dedicata a Dickens ed è per-
meata da influssi coloniali britannici
in India, il gilet il «sari», ma sul gusto
può dare lezioni a «Bollywood». «Per
me è un mercato pieno di fermento
– spiega lo stilista – dove l’abito da ce-
rimonia è molto richiesto». Oggi in
prima fila calciatori e artisti.
A Palazzo Morando esposizione ine-
dita di «Maglifico! Sublime Italian K-
nitscape», dedicata alla maglieria e
curata da Giusi Ferrè, ospite d’onore

l’apprezzato Gaetano Navarra.
Se Bikkembergs e Corneliani sono an-
cora in cartellone alla «Triennale», ri-
torna a Palazzo della Ragione la grif-
fe Daks del creativo Filippo Scuffi:
principe di Galles, pied-de-poule e
gessato, rivisti in chiave dandy.
Chester Barrie, brand simbolo di sar-
torialità inglese, inaugura il 26 un cor-
ner al «Coin» di piazza V Giornate, o-
spite speciale Edward Sexton, presti-
gioso sarto inglese, stilista del mar-
chio, che ha ideato abiti per i Beatles,
Eric Clapton e Jack Nicholson. Si chiu-
de il 26 con la conferma, Coveri.
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Quattro giornate, sfila l’uomo dell’estate 2013

PROVINCIA

Stilisti e marchi emergenti 
Evento a Palazzo Isimbardi 

ppuntamento da segnare in agenda in
queste giornate «modaiole», quando un

esercito di addetti sciamerà alla ricerca di
nuovi creativi di moda e design. Palazzo
Isimbardi ha aperto «Bee man issue», a cura di

Cinzia Franceschin e Giuseppe Arena. La «due giorni» è dedicata
alle novità dei disegnatori under40 e alle piccole imprese che hanno
valori d’artigianalità. «L’obiettivo – ha spiegato il presidente della
Provincia Guido Podestà – è quello di mettere in vetrina opere di
marchi minori. Del resto, le grandi maison hanno successo per aver
sempre coniugato la creatività degli artisti alla capacità produttiva
delle nostre imprese, generando un sistema unico nel suo genere». 
Ieri l’inaugurazione, è aperto fino a domenica dalle 10.30 alle 18.30. 
Fanno parte del team creativo Emiliano Rinaldi, G Seven Stars, Nati
con la Camicia, Alyki,Vitussi, Individuals, Jonathan Stern e Fabio De
Maglie. Per il presidente di Assomoda, Giulio di Sabato la cornice
dell’evento e l’adeguata comunicazione sono una «conferma della
valorizzazione del made in Italy nella sua concezione più esaustiva».

Rosanna Vacalebre

A
Edward Sexton e l’abito delle nozze di Mick Jagger

RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

Stasera, ore 20, All’Auditorium «Andrea
Chemier» in concerto, con l’Orchestra
Verdi diretta da Jader Bignamini

ne, senza una
delle due si muo-

re. La famiglia questo lo sa, lo vi-
ve sulla propria pelle; quando in
essa venisse a mancare la restitu-
zione generosa di quanto ricevu-
to in dono, senza la condivisione,
la generosità, la di-
sponibilità a spen-
dersi oltre ogni mi-
sura, smarrirebbe
se stessa fino a per-
dere l’aggancio vi-
tale con la fre-
schezza degli affet-
ti.
Il solo moto del
trattenere e accumulare per sé non
le appartiene se non a prezzo di
chiusure e inaridimenti che ben
poco le giovano, è proprio della fa-
miglia invece, e le riesce bene,
spendersi generosamente per il

vvertiamo ancora l’eco del
grande evento tra noi e an-
cora ne respiriamo le no-

te ariose, che scaldano il cuore e
incoraggiano a procedere nel
cammino. Siamo grati di quanto
ricevuto, poiché abbiamo tutti bi-
sogno di aria buona, festosa, leg-
gera, salubre, che ritempri il no-
stro cuore e i nostri animi con
nuovo ossigeno così da disporci
con rinnovato vigore alla volta del
futuro.
La famiglia si muove tra passato e
futuro, vive per esso e a esso guar-
da con sempre rinnovato sentire!
Essa riceve e restituisce, custodi-
sce e rilancia, accoglie e distanzia,
in un movimento continuo che è
vitale; è il movimento del respiro
fatto di inspirazione ed espirazio-

A
futuro del mondo e "lavorare" per-
fino alla propria sparizione! Di
questo hanno bisogno i nostri gio-
vani, di testimonianza tenace del
bene che li attende grazie anche a
noi, certo, ma soprattutto oltre
noi.

Ciò richiede luci-
dità agli sposi, an-
zitutto, per mante-
nere viva questa
consapevolezza; e-
sige coraggio per
andare incontro a
un futuro tanto più
promettente per i
tuoi figli quanto

più avrai loro insegnato che la vi-
ta ha una sua forza prorompente
e preziosa da conservare e preser-
vare perfino oltre la morte, la tua
anzitutto ma anche le tante altre.
E glielo avrai insegnato attraverso

le piccole "perdite" di ogni gior-
no, in cui hanno visto la tua dedi-
zione e il tuo dispendioso spen-
derti purché loro vadano avanti,
hanno visto il loro stesso morire
alla chiusura e all’egoismo per a-
prirsi all’incontro e alla condivi-
sione, in cui hanno visto, (perché
no?) migliaia di altre famiglie ac-
comunate da questa stessa ten-
sione, sorrette da questa stessa
convinzione, famiglie gioiose, se-
rene, magari affaticate e anche sof-
ferenti, eppure pronte a mettersi
in cammino per rinnovare e raffor-
zare le proprie scelte di fondo al-
la luce della verità evangelica.
Che sia anche questa la forza e la
ricchezza di questo evento che si
radica nel cuore dei nostri figli e
diventa memoria per un futuro
migliore?
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L’eco (forte) di Family 2012

Dopo l’incontro
del Papa con 
le famiglie soffia
un’aria buona,
festosa, salubre

Punto
di vista

di Francesca Dossi
e Alfonso Colzani

Scuole dell’infanzia riaperte il 5 settembre
La protesta dei sindacati contro la Regione
MILANO. No all’apertura della scuola
dell’infanzia il 5 settembre prossimo. I
sindacati prendono carta e penna e
scrivono alla Regione Lombardia per
contestare la scelta di giocare
d’anticipo sull’avvio delle attività dopo
le ferie estive. In una lettera firmata da
Cisl Scuola, Gilda
Unams, Flc Cgil, Uil
Scuola e Snals Confsal,
il personale al lavoro
nelle strutture per i
bambini da 3 a 6 anni di
tutta la Lombardia parla
di «situazione di
sbandamento e di
confusione
organizzativa e gestionale», dopo la
delibera della giunta Formigoni che
individua tra l’altro «la possibilità di un
inizio flessibile e un termine
prescrittivo di fine delle attività per la

scuola dell’infanzia». Si tratta di una
decisione «irrispettosa e lesiva
dell’autonomia delle istituzioni
scolastiche e del ruolo del dirigente
scolastico», segnala la nota congiunta
dei rappresentanti sindacali. Sotto
accusa c’è innanzitutto la scelta della

data del 5 settembre per
la sola scuola dell’infanzia,
che secondo i sindacati
introduce «una variante
rigida che limita la facoltà
delle istituzioni
scolastiche di attivare
forme di adattamento e
flessibilità del calendario
scolastico». Il confronto è

ancora una volta sulle dotazioni di
organico, sugli edifici ancora in corso di
manutenzione e sulle difficoltà
finanziarie degli enti locali nel garantire
i servizi richiesti.

Sotto accusa
la scelta di anticipare
i tempi. «È lesiva
dell’autonomia»


